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r'icorre contro accefiamer]lo IVA e IRAP 2001 notificatogli nella qualità cìi

socio della 

- 

sostenendo essere uscito daÌla società fina dal 2002 e di non esser.e a

conoscenza delle cjrcostanze giustìficanti l'accerlamento (furto o smanìmento della contabìlil:ì)

tìv\/enLrte cir:ando non faceva piir palte della contpagine socjetaria.

La Conruissione tljbutaria provinciale di Roma ha respir.rto il licorso litenendo sussisteure la

responsabilità deì ricorrente che pafiecipava alla società nell'anno oggetto di accertan.lento.

Pr-opone appeilo iltrinsistendo sulìa circostanza di non poter essei.e r.itenulo responsabiI p.,r.r

ul1 accertan'ìento basato su presupposti verificatisi successivamente alla sua uscita daiia -socìetà.

chiedendo quindr la rifo; ma della sentenza impugnata.

Si cosLitLrisce nel giLrdizio di appello la Direzione Provinciale 2 di ROMA cìell'Agenzia delle eptr.ate

sos[enenclo la pìe:ta regoÌarità de]l'accerlamento confìrtancìo tutte le eccezioni rìploltoste

dall'appellante e concludendo per il rigetto dell'appello e 1a confer.ma deìla sentenza cli p: ir:,,
ql aclo.

DiRITTO

L'accefiairento ir.npugnato è rifelito ad una società partecipata dal lllnel periocio acccrtato ula c

basato essenzialmenle, trattandosi di licostr-uzione induttiva, sulla circostanza che la socielà rLorr é

stata ilì gl'ailo dì produt're la contabilità a seguito di tìrrto o smarimento av\:eìrLrto quaniìo illJ
e|a già .'rscìto daiÌa compagire societarìa. Ai fini clel riconoscir.nento deÌla legirLin.riraì dell'avr rst-. r,i

accerlameìlto- t'ion e sufficienTe presuxere Lrna sorta di responsabilità oggetriva del ricon.enie 1:er.

fatti a.''r'en',rti dopo la sua uscita dalla società, dovendÒ I'Ulfìcio climostrare ìa sussistenz-.i r:i

rapporti tra il ricorrente e la società anclre dopo Ìa sua formale uscita daìla stessa attraverso. a.l

esenlpio. la dilno§llrazione del rapporto di alfinità esistente tra l'ex socio e il Iegale rappresenlanle

del,a socictà ovvero altri socì ancora partecipi della compagine o dall'esistenza di r-rr rapporro

lorntale di lavoro con la società. Circostanze qneste non djmostrate ne11a specie neì1a qLralc

l'appellante arrerra lasciato la società in periodo notevoìn'ìente anteriore alla cìispersìo;.- rlelìe

contabjLità sulla base deìla quale è staro effettuato I'acce amento dell'Ufficjo.

L'accertamento si deve quìndi ritenere privo di effettl nei confronti dell'attuale appellante.

SLrssislono giLrsti nrotii,j per dispon.e ìa compensazione delle spese cìi lìte.
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cor'ìtribLlente. Spese compensate.
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